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La cerimonia in federazione e i funerali a Vicovaro 

L'estremo saluto 
dei comunisti 

al compagno Trezzini 
L'orazione funebre di Maurizio Ferrara - Il commosso omag
gio nella camera ardente - Una vita intera dedicata al Partito 

«Un comunista, un uomo 
che, volendo contribuire al
la trasformazione della so
cietà, si è sempre schie
rato ed ha sempre combat
tuto dalla parte dei più 
deboli ». Cosi il compagno 
Maurizio Ferrara, in una 
commossa cerimonia davan
ti alla federazione comu
nista, ha ricordato il com
pagno Siro Trezzini. i suol 
34 anni di ininterrotta par
tecipazione alle lotte del 
PCI. Intorno alla bara, av
volta nella bandiera rossa, 
centinaia di compagni e di 
cittadini. Fra le tante ban
diere listate a lutto, quelle 
della Associazione nazionale 
partigiani e della federazio
ne romana. Nella camera 
ardente, anch'essa comple
tamente tappezzata di ros
so, per tutta la mattinata 
di ieri è stato un continuo 
avvicendarsi di compagni e 
cittadini, venuti a portargli 
l'estremo saluto. < 

«E* giusto — ha detto il 
compagno Ferrara — che 
noi ci riuniamo a salutare 
il compagno Trezzini in 
queste stanze, davanti a 
questa "casa del partito" 
che faceva parte della sua 
vita, davanti a questa porta 
che per anni e anni ha 
varcato». 

«Perché Siro — ha ag
giunto commosso Ferrara 

'— era un funzionario co
munista, uno dei migliori 
fra noi. Un funzionario, e 
questa parola sarebbe suo
nata anche a lui come il 
più grande degli elogi, che 
sapeva fare molto bene il 
suo mestiere. Con rigore, 
tenacia e pazienza nel tes
sere e nel l'organizzare mo
menti di lotta ». 

In tutti gli incarichi che 
11 compagno Siro ha svolto 
con passione, nella segre
teria della federazione, nel 
direttivo regionale, come 
consigliere provinciale e in
fine nel parlamento nazio
nale, e, soprattutto in mezzo 

alla gente di Roma e del
la provincia, ha sempre sa
puto e dichiarato che il par
tito non si rafforza da solo, 
in virtù di una linea. Sa
peva che la politica la fan
no gli uomini, le donne, i 
giovani, e anche gli avver
sari, di cui era sempre 
pronto a capire e a stu
diare le ragioni. E* anche 
per questo che tutto quello 
che di nuovo si è realizzato 
a Roma negli ultimi 34 anni 
recherà per sempre il segno 
di uomini come Siro. Se i 
compagni oggi sono più 
forti, lo si deve anche-a liti. 

» al suo ininterrotto lavoro. 
Trezzini — hanno - ricor

dato i compagni che gli so--
no stati più vicini nei suoi 
ultimi giorni, quando era 

' già all'ospedale — ha con
tinuato fino all'ultimo a 
chiedere notizie del parti
to. del lavori che aveva in
trapreso e stava portando 
avanti, addolorato di non 

, poter dare il suo contri-
' buto.rt ' ^ ,'",*"•*•--, 

«E Siro — ha detto*1 an
cora Ferrara — al nostro 
partito ha sacrificato mol
to: ambizioni private, di
ritto al riposo. Egli si ac
caniva'ogni giorno con tut
te le sue energie, a capire 
le questioni concrete e quo
tidiane della gente, proprio 

' perché era convinto che è 
nella lotta dell'oggi che si 

- costruisce - la - prospettiva 
del domani e del socia
lismo ». 
' Erano in tanti, ieri mat
tina in federazione i com
pagni di lavoro e di lotta. 
Impossibile citarli tutti: 
c'era il sindaco Petroselli. i 
compagni Trivelli, Birardi. 

* ' Perna, Bufallni, il presl-
' dente della Provincia Man

cini. consiglieri comunali di 
tutti i partiti, i segretari 

' provinciali del • PRI, • del 
PSI. del PSDI. Decine e de
cine le corone di fiori, del 
sindacato, dei comitati di 

^ quartiere romani, delle fab-
0 briche, del Comitato centra-
•;' le comunista. Sulla bara 1 
* fiori dei giovani figli Pier

paolo e Attillo, che hanno 
-, partecipato in lacrime alla 
"*J cerimonia, insieme alla mo

glie. compagna Marcella 
,.•, Più tardi la salma del 
, , compagno Trezzini è stata 
"-'• portata a Vicovaro, suo pae

se natale. Alla porta del pic-
?:~ colo centro della Valle del-
1 l'Anlene erano ad aspettar-
v la centinaia di concittadini 
-•; e di compagni, gli stessi con ; 

' i quali divise le prime bat-
. taglie nella FGCI e nel 
^ partito. 

« Un partito — ha ricor- ' 
Vdato il compagno Arturo' 
^ Foschi, in una breve e com-
. . mossa orazione funebre — 
',che.nella valle dell'Amene 

non c'era e che costruimmo, 
nel-'45, proprio insieme con 
lui. con Siro. 

11 .compagno Foschi — che 
per tanti anni ha lavorato 
con' Trezzini — ha ricorda
to le difficoltà che i comu
nisti incontravano ' a quei 
.tempi, in una zona povera 
e contadina come la valle 
dell'Aniene. La nascita del
le prime cellule, le perse
cuzioni dei tempi di Sceiba, 
le amarezze delle prime ele
zioni, quelle del '45, le prime . 
esperienze - del ' compagno 
Trezzini che era allora nella 
FGCI. giovanissimo. «Negli 
anni che sono seguiti — ha 
ricordato ancora — Siro non 
si staccò mai dalla sua ter
ra e dai suoi compagni di 
lotta. E* stato il primo de
putato in parlamento nato 
nella valle dell'Aniene. H 
compagno Trezzini fu sin
daco di Vicovaro. per 5 an
ni. Tutti in paese lo ricor
dano e moltissimi hanno 
accompagnato in corteo la 
bara, preceduta dal gonfa
lone del Comune e dalle 
bandiere rosse delle sezioni 
di Vicovaro e dei paesi vici
ni. fino al cimitero, dove 
la salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia. 

Il ministero non manda i solili, i lavoratori scioperano 

E così restano senza pasto 
i 250 anziani dell'ONPI 

Il Comune ordina i pranzi a un ristorante ma non arriva nulla: 
« C'è sfato un disguido » - Manovre contro l'amministrazione 

*> i Quel poco che si fa e quel che si potrebbe fare con le strutture sanitarie della Garbatella 

L'ambulatorio funziona ? Sì, però... 
II. « viaggio » dei comunisti nei quartieri ieri ci ha portato nella sede delPINAM - Tanti servizi utilizzati a metà 
Le proposte del direttore sanitario.e di quello amministrativo - I centri «superdotati» e quelli troppi poveri 

Alla sede 'generale ' del-
l'Jnavi, m via Cristo/oro Co
lombo, c'è,un vero e proprio 
super ambulatorio: la specia
lità più richiesta, è la cardio
logia, Per meno di mille di
pendenti in/atti ci sono ben 
tre cardiologi che offrono 24 
ore di presenza a settimana. 
All'ambulatorio dell'Inani del
la Garbatella, invece, per 
140 mila utenti il servizio di 
cardiologia funziona per 43 
ore a settimana, Dice sorri
dendo il direttore sanitario 
del centro della Garbatella, 
dottor Censto Micheli: a Due 
sono le cose: o i dipendenti 
Inani sono tutti cardiopatici, 
o i cardiologi vanno lì, fir
mano e se ne vanno». -». ' 

Vediamone un'altra. Come 
i mutuati ben sanno, non 
esiste un centro unico di 
prenotazione per - le J visite, 
ma btsogna ogni volta met
tersi in fila. Milioni di diffi
coltà vengono sollevate ogni 
volta che si propone questa 
elementare razionalizzazione. 
Parlare di centro elettroni
co per le prenotazioni sem
bra quasi un sogno da ae
di lappanuvole ». Eppure — 
dice ti compagno Pucci con
sigliere dell'XI circoscrizio
ne — // computer del Cen
tro traumatologico dell'Inani 
è largamente inutilizzato. Al 
punto che le " memorie"-ven
gono date in affitto a utenti 
esterni, ad esempio alle ban
che ». Basterebbe invece met
tere dei terminali in ogni 

ambulatorio per avere iVqUa-
dro generale ed evitare ai 
malati interminabili perdite 
di tempo. Di tempo, di dana
ro e di professionalità. Per 
sostituire le rapidissime «mac
chine», al poliambulatorio del' 
la Garbatella ci sono quat
tro infermiere. Si spendono 
due milioni al mese (tale è 
il totale i dei ' quattro dipen
denti), solo per prendere le 
prenotazioni Quattro infer
mieri Jn meno in ima città 
affamata di assistenza. .' , 
, * * » -. * * 

Infinite proposte , 
: di lavoro 

L'elenco potrebbe continua
re, ma questa volta ci sem
bra mutile piangere sul lat
te versato. Vediamo invece 
cosa si potrebbe fare per il 
futuro. Anche perché l'incon
tro che si è svolto ieri tra 
i compagni della sezione e 
della circoscrizione, che con
tinuano i loro « viaggi attra
verso le strutture sanitarie 
del quartiere, e i direttori 
del poliambulatorio, tutto ha 
avuto, tranne che l'aspetto 
della geremiade. Al contra
rio, infinite sono state le 
proposte di ^lavoro. 

Dice il dottor Censio Mi
cheli, direttore sanitario: 
« Noi qui abbiamo tutte le 
specialità ma funzionano a 
ritmo ridotto. Cosi siamo co

stretti a ricorrere agli ambu-
" latori convenzionati. Solo 

per la fisioterapia, nel mese 
scorso, abbiamo autorizzato 
quasi 19 nula sedute esterne. 
E questo con un centro tran-
matoligo a due passi come il 
CTO, che ha le maggior par
ti delle sue strutture di ria
bilitazione inutilizzate. » « Le 
due piacine infatti — inter
viene il compagno Fabrizi — 

-non vengono usate mai». 
, Lo stesso discorso si potreb
be fare per tutte le altre spe-

, cialità. dove la richiesta su
pera di gran lunga la doman
da. «Ma sbaglieremmo se ci 
limitassimo a razionalizzare 
l'esistente — è il parere del 
direttore ' amministrativo, 
Govanni Politeci — il piano 
sanitario della Regione pre
vede molto più che non la 

• semplice redistnbuzione dei 
servizi sul territorio; le équl-
pes sociosanitarie di base, 
ad esempio, in grado di al
lentare la corsa alle visite 
specialistiche cambieranno 
molto la fisionomia dell'assi
stenza ». 

«La prevenzione? — dice il 
dottor Micheli — eccola qui. 
Prendiamo la vedicma sco
lastica, oggi praticamente i-
nesistente. Se il poliambula
torio funzionasse a pieno rit
mo, si riserverebbero due ore 
al giorno alle scolaresche, per 
l'odontoiatria, o per l'oculi
stica o per la cardiologia, 
come anche per tuHe le altre 
specialità ». La droga? La 

proposta è creare dei centri 
di quartiere dove i tossicodi
pendenti possano essere as
sistiti • ambulatorialmente. 
« Nulla vieterebbe inoltre — 
è sempre II parere del diret
tore sanitario — istituire li
na saletta per gli aborti, eli
minando cosi le lunghissime 
liste di attesa negli ospedali 
e offrendo un servizio che 
manca completamente nel 
quartiere ». s-

Certo, due sono le condi
zioni: avere un programma 
e la fiducia degli utenti. Di
ce il dottor Micheli: «Noi 
abbiamo alla neuropsichia-
tria ti primario del reparto 
del San Camillo: eppure la 
gente si affolla all'ospedale e 
non viene all'ambulatorio 
perché o non lo sa, o non 
ci crede ». 

La « filosofia » 
della riforma 

E' una sfiducia che ha ori 
gnu lontane, nelle carenze del 
servizio pubblico, che nessu
no ha mai cercato di colma
re, per ben precisi calcoli. 
Mentre è proprio sulla rico
struzione di un rapporto ve
ro tra malato e servizio sa
nitario che si fonda la «filo
sofia » della riforma. « 7/ pa
ziente oggi — aggiunge Fa
brizi — si sente solo un nu

mero, un numero quando si 
prenota, un numero di let
to, un numero di tessera sa
nitaria ». t 

Un numero dietro il quale 
ci >* sono sofferenze spes
so « indotte » da una cattiva 
educazione sanitaria. E' per 
questo, che la riforma non si 
può fermare sulla soglia pur 
tanto lontana e indispensa
bile, della « razionalizzazio
ne », 77ia incidere sul modo 
d'essere del malato e del me
dico, chiamandoli in prima 
persona a discutere e a col
laborare; insegnando a tutti 
come difendere la propria sa
lute, prima ancora che in 
ospedale, nella vita di ogni 
giorno, nei luoghi di lavoro 
m quelli di svago. 

Qualcuno st impegna ed è 
il caso dei direttori del po
liambulatorio, per vincere 
questa scommessa, qualcun 
altro lo fa un po' meno. E il 
caso del consiglio di ammi
nistrazione del CTO che non 
pare intenzionato a concede-
dere neppure l'aula magna 
dell'ospedale per un dibatti
to tra forze politiche, opera
tori sanitari e cittadini, che 
si dovrebbe svolgere domani 
alle 16. Per molti, evidente
mente, i calcoli politici val
gono assai più di tutto il re
sto. 

Reintegrati da una sentenza i 62 lavoratori stagionali degli Aeroporti di Roma 

Tornano al lavoro, scortati dall'ufficiale 
Una prima ordinanza era stata ignorata dalla società, e ieri i dipendenti si sono fatti accompa
gnare dairincaricato del magistrato - L'azienda, pubblica, ha annunciato che presenterà ricorso 

Sono tornati al lavoro ieri 
pomeriggio alle tre. Accompa- ' 
guati dall'ufficiale giudiziario, 
die aveva in mano una sen
tenza ' della " magistratura, i ; 
sessantadue lavoratori, impie
gati ed operai della « AR », 
la società che gestisce gli im
pianti aeroportuali a Roma, 
sì sono presentati ai cancel
li dell'azienda di Fiumicino. 
La società ha fatto buon viso -
a cattivo gioco e ha reinte
grato i lavoratori già licen
ziati per due volte. 

La storia degli operai sta
gionali della « AR » in breve 
è questa: nel maggio scorso 
=ono stati assunti — si fa per 
dire — con un contratto a 
termine. Alla scadenza di que
sto i sessantadue sono stati 
regolarmente liquidati e gen
tilmente messi alla porta dai 
dirigenti della società. Come 
dire: € grazie per il lavoro fi
nora svolto" qui dentro, ora 
non abbiamo più bisogno di 
\oi ». E' questo infatti i! trat
tamento che la società riserva 
agli « stagionali » assunti nei 
periodi di maggior lavoro, so
prattutto in estate quando il 
traffico aereo è più intenso. 

Per nulla convinti della le
gittimità di tale provvedimen
to (adottato, tra l'altro, al 
di fuori della normativa pre
vista dai contratti a termine) 
gli operai e gli impiegati. 
messi in mezzo ad una stra
da e senza lavoro non si so

no dati per vinti. Si sono così 
rivolti alla Fipac-CGIL e alla 
magistratura. Il pretore del 
lavoro ha • accolto il ricorso 
presentato da: sindacalisti e 
ha ordinato alla AR l'immedia
ta riassunzione dei 62. Ma la 
direzione della società, per 
tutta risposta, ha inviato a 
ciascuno di loro una lettera 

'di licenziamento con su scrit
to «non abbiamo allo-stato 
attuale alcuna possibilità dì 
avvalerci della sua prestarlo-

Oggi incontro 
per un piano 

di risanamento 
della Selenio 

•«Per un piano di risa
namento della Selenia, 
che apra nuove prospet
tive di sviluppo»; questo 
è il tema di un incontro 
(che si svolgerà oggi alla 
V circoscrizione alle 17,30) 
promosso dalla cellula 
aziendale comunista. Al 
dibattito interverrà An
drea Margherì, responsa
bile del, PCI nella com
missione bicamerale per- la 
riconversione e ristruttu
razione industriale. 

ne lavorativa ». - . 
La Fipac CGIL non si è data 

per vinta e ha preso tutte le 
iniziative legali per imporre il 
rispetto delle decisioni del 
pretore. Il lungo braccio di 
ferro tra l'azienda da una 
parte e i lavoratori dall'altra 
sì è concluso ieri a 'favore di 
questi ultimi. Il pretore del 
lavoro dott. Foglia ha inaia
to l'ufficiale giudiziario per 
rendere esecutiva la preceden
te ordinanza. Cosi i « licen
ziati » sono tornati « manu mi
litari » finalmente al posto di 
lavoro lasciato mesi fa. Al
l'avvocato della società Rena
to Scognamiglio (che • conti
nuerà — ha annunciato — a 
contrastare la legittimità del 
provvedimento) non è rima
sto che appigliarsi ai ricorsi 
presso le sedi competenti. 

K tutto questo avviene alla 
t AR » che è — vale la pena 
di ricordarlo — una società 
pubblica. L'Aeroporti di Roma 
fu costituita nel 74 ed è l'uni
ca concessionaria dei servizi 
aeroportuali. Ha un capitale 
di cinque miliardi di lire, il 
cui pacchetto di maggioranza 
è detenuto' dall'Italstat, una 
finanziaria del gruppo Iri. 
Nello scorso anno questa so
cietà ha fatturato quasi cen-
toquattordici miliardi e mez
zo contro gli ottantotto del 
precedente anno. Ma se i me
todi sono questi che abbiamo 
raccontato... 

A Roma solo. 
in tre sono 
disposti a 

donare i reni -
A Roma per i trapianti 

di reni è disponibile Pieno 
di un donatore per milione 
di abitanti all'anno / contro 
una media europea da cinque 
a quindici donatori per mi
lione di abitanti. Per questo 
il numero dei trapianti ri
mane insufficiente. - ?*• 

Lo ha affermato il ' pro
fessor Mario Castagneto, del
l'istituto di Clinica chirurgica 
dell'Università - cattolica - al 
congresso sui progressi di me
dicina in corso a Roma per 
iniziativa del « Gollegium Bio-
logicum Europa ». > • • 

Eppure le percentuali di 
successo dei trapianti di re
ne — ha affermato Casta
gnoli — sono aumentate gra
zie a nuovi sistemi di accer
tamento deU'istocompatibilità 
fra donatore e ricevente, ad 
un più sofisticato controllo 
immunologia! e all'evoluzione 
dei metodi di immunosoppres-
sione. 

Operaio licenziato 
dalla Fiat tenta 

di aggredire 
il capo-reparto 

PROSINONE — Licenziato 
dalla Fiat di Cassino per as
senteismo, è stato arrestato 
dai carabinieri per aver ten
tato una spedizione puniti
va — non portata a termi
ne — nel confronti di un 
capo-reparto. Gerardo Pom
pa. 27 anni, originario di Ca
serta, aveva lavorato a To
rino prima di essere trasfe
rito all'impianto ciociaro. Il 
14 dicembre era stato licen
ziato per assenteismo. Ieri 
si è presentato armato di 
pistola nell'abitazione di Mi
chele Petroli, capo-reparto 
Fiat residente a Formia. In 
casa c'erano la moglie, Ada 
Bogo. e la figlia, Adriana, 
che l'uomo ha minacciato ed 
ha invitato a stare zitte in 
attesa del rientro del capo
famiglia. Un cane lupo ac
corso in difesa delle donne 
ha messo in fuga l'aggres
sore. 

I carabinieri di Cassino, 
ricevuta la segnalazione del
l'accaduto. hanno arrestato 
Gerardo Pompa per minac
cia aggravata e porto abu
sivo di arma 

Oggi 
in consiglio 

regionale 
l'approvazione 
del bilancio 

Stamattina la Regione ap-
proveià il bilancio di previ
sione per l'anno finanziarlo 
1980, l'ultimo della seconda 
legislatura. E" un atto poli» 
tlco di grande rilevanza, so
prattutto per le scelte sul 
terreno economico. La com
pagna Angela Vitelli — svol
gendo ieri la relazione al 
consiglio come presidente 
della II commissione — l'ha 
definito non un semplice fat
to di contabilità, ma « uno 
strumento per intervenire e 
governare, pur tra limiti e 
vincoli, l'economia e 11 ter
ritorio ». Si tratta, infatti, di 
un impegno organico di pro
grammazione nell'attuale sta
to di crisi in cui versa il 
paese, sia sul piano istituzio
nale che finanziario. 

Va innanzitutto sottolinea
to — ha spiegato la com
pagna Vitelli — che la Re
gione mette in moto i mec
canismi di spesa giusti, ri
ducendo di molto l residui 
passivi. La proposta della 
giunta offre una inversione 
di tendenza nel rapporto tra 
le spese correnti e gli in
vestimenti, con una scelta 
chiaramente puntata alla lot
ta contro l'inflazione. Il bi
lancio per il 1980 (sono 3 061 
miliardi) realizza anche, per 
la prima volta, il coordina
mento con la provincia e 1 
comuni. Gli obiettivi di in
tervento sono precisi e se
guono il piano regionale di 
sviluppo. Allargare le basi 
produttive, riqualificare i 
servizi, utilizzare a fini so
ciali il territorio. 

Entriamo nel merito delle 
cifre, settore per ." settore. 
Agricoltura, artigianato e in
dustria (147 miliardi), turi
smo, edilizia, assistenza sa
nitaria e trasporti (2.600 mi
liardi), urbanistica, aree mon
tane, viabilità, acquedotti e 
porti (100 miliardi), diritto 
allo ' studio, formazione pro
fessionale e cultura (63 mi
liardi). 

L'altro elemento di grande 
valore politico l'ha ribadito 
il compagno Velletri. La pro
posta della giunta viene do
po un'ampio giro di consul
tazione con le forze sociali. 
Una serie di incontri con ar
tigiani, piccole e medie in
dustrie, amministratori locali 
e consigli di fabbrica sono 
serviti a raccogliere suggeri
menti e a rafforzare la par
tecipazione dei cittadini. Nel 
dibattito di ieri è interve
nuto il consigliere de Massl-
miani che ha dichiarato la 
astensione del suo gruppo 
malgrado la giunta abbia ac
colto — fra le altre — anche 
alcune proposte avanzate 
dalla Democrazia Cristiana 
per i centri storici, per le 
comunità montane, per i mu
tui agli acquirenti di allog
gi. Hanno parlato inoltre 
Di Bartolomei del PRI (ha 
chiesto che la Regione coor
dini tutti gli investimenti 
effettuati nel Lazio dagli enti 
nazionali). • Muratore del 
PSDI e il compagno Li Pu
ma del PSI 

Sono rimasti senza pranzo 
e senza assistenza, ieri i 2ó0 
anziani ospiti della casa di 
cura Serena Prima, uno dei 
tre centri « gemelli » gestiti 
dall'Onpi (opera nazionale 
pensionati) a Roma. Una si
tuazione drammatica, soprat
tutto per le decine di anziani 
ricoverati nel cronicario e bi
sognosi di cure attente e as
sidue. Cosa è successo? E' 
successo che i 50 lavoratori 
del centro (insieme a tutti gli 
altri dipendenti deH'Onpi in 
Italia) sono scesi in sciopero 
e il ristorante al quale il 
Comune ave\a ordinato i 
pasti non ha mantenuto i 
suoi impegni, per un « di
sguido >. 

Ma il fatto accaduto ieri è 
soltanto una spia di una si
tuazione difficilissima, che si 
protrae da tempo e che 
chiama in causa precise re
sponsabilità del ministero del 
Tesoro cui. tutt'ora, spetta il 
compito di assicurare gli sti
pendi ai lavoratori di questo 
ente. Come stanno le cose 
L'Onpi è uno di quella mi
riade di enti che la legge ha 
dichiarato inutili e dal pros
simo gennaio tutte, le sue 
«trutture dovranno passare in 
gestione alle Regioni e quindi 

ai Comuni. Prima che avven
ga il passaggio definitivo pe
rò i fondi per assicurare il 
funzionamento debbono esse
re erogati dal ministero del 
Lavoro, passati alla Regione e 
quindi al Comune, che deve 
consegnare gli stipendi diret
tamente ai dipendenti. Il fat
to è che il ministero, come al 
solito, ritarda nei pagamenti 
e i lavoratori dei centri Onpì 
hanno visto profilarsi la mi
naccia di restare senza sti
pendio a gennaio. Petizioni e 
richieste non sono serviti a 
niente e così si è passati alla 
decisione dello sciopero. Una 
decisione in parte giustificata 
ma sulla quale — è bene sot
tolinearlo — sì sono innesta
te le manovre di chi vuole 
dimostrare che da quando 
l'Onpi non è più se stesso ed 
è arrivato ' il Comune non 
funzina più nulla. ' Niente di 
più falso ma in una situazio
ne tanto drammatica tutte le 
bugie rischiano di prendere 
il sapore della verità. 

Comunque, pur di evitare 
disagi insopportabili per ( gli ^ 
ospiti dei tre centri di ttotnar 
l'assessorato alla sanità del 
Comune l'altro ieri haw-dij , 

I nato migliaia di panti-a^ire-
. diversi ristoranti romani in-

vitando i lavoratori ad assi
curare durante Io sciopero i 
servizi essenziali. Nelle case 
Serena prima e seconda i 
pasti sono arrivati nella casa 
di via Rocco Santoliquido, li
na traversa della Cassia (al 
14. chilometro) non è arriva
to nulla. 
• Ecco quindi che ieri i 250 
e vecchietti » di via Cassia 
(che cedono all'Onpi il 50 per 
cento della loro pensione. 
ogni mese) sono rimasti sen
za pasto e anche, malgrado 
la presenza di alcuni lavorato
ri. con un servizio di assi
stenza al disotto del mìnimo. 
Certo, possono anche avanza
re dubbi sulla forma di lotta 
adottata dai lavoratori, ma 
non vanno dimenticati ì ri
tardi del ministero e anche 
le manovre di chi ha gestito 
l'Onpi fino a ieri trasfor
mandolo in centro di potere 
e di sottogoverno alla faccia 
dei sacrosanti diritti degli 
assistiti. Era forse inevitabile 
che in un momento delicatoi 
come questo — "di passaggio 

..cioè — certe forze avrebbero 
«fallo di tutto per mettere i 
bastoni tra le ruote, per di
mostrare che « quando c'era-

iimm- noi > tutto andava be
ne. Niente di più falso. 

Il principe io usava nelle parate 
Cos'è? La testata di un -missile nucleare? 
Oppure il bossolo di lina pallottola sulla 
quale qualcuno, con tanta'pazienza, ha In
ciso immagini di cavalieri? Niente di tutto 
SuasUV'-si tratta molto più semplicemente 

f un elmo, tna di un elmo antico, di 2« se
coli fa: è quello che il principe della Dacia 

, indossava durante le parate militari. Il ci-1 melio è uno dei pesci più- belli cne saranno 
' esposti da oggi alla mostra dedicata agli 

antenati dei romeni. La rassegna sarà inau 
.gurata alle 18 nell'edificio della Curia del 
Foro romano, infrena da via dei Fori im
periali. 

Lo Bastogi vende 
appartamenti, 

ma ha chiesto 

agli inquilini se 

li volevano Toro? 
In via La Marmora 

quattrocentocinquanta ap
partamenti: fino a ieri 
erano della Beni Stabili (e 
quindi della Bastogi) ma 
dal 31 dicembre « dovreb
bero diventare di un'altra 
società una e immobiliare 
di Milano. E gli inquilini? 
Qui sta il punto. Sembra 
che tutti si siano scordati 
di proporre l'acquisto di 
quelle case alle famiglie 
che già le abitano da di
versi anni. Un'opportuni
tà che invece andrebbe 
raccolta, per evitare una 
nuova speculazione nel già 
difficile settore della casa 
a Roma. 

Mancano pochi giorni. 
ormai, k> abbiamo detto. 
Il 31 dicembre scade in
fatti il diritto di prela
zione da parte della so
cietà immobiliare milane
se. C'è da sperare però 
che gli istituii che devono 
portare a termine l'opera
zione comincino anche a 
pensare alla possibilità di 
vendere gli appartamenti 
a chi già li abita. E la ces
sione ovviamente dovrà 
avvenire alle Hi i n condi
zioni offerte alla società 
immobiliare. 

L'Associazione Laziale delle 
Cooperative di Produzione e 
Lavoro partecipa al lutto dei 
familiari del compagno 

" SIRO TREZZINI 
ricordando il suo impegno 
nella soluzione dei gravi pro
blemi della nostra società. 
. Roma, 20 dicembre 1979 

I compagni del'a sezione 
EUR esprimono il loro pro
fondo dolore alla famiglia e 
a Fabio per la scomparsa di 

SIRO TREZZINI 
Roma, 20 dicembre 1979 
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INGE6N0LI „ . 
ROMA . 

E' una tradizione! !l 
Presenta il pia completo 
ed accorsate assortimento fa 

Piante ornamentali, 
alberi ed articoli natalizi 
Nei naovl locali di "' 
Via Bartolomeo de Vaccinari, 18 

Angolo VIA ARENULA 

ed.. VIVAIO 
di Via Appia Nuova, 12. Km. 
(di fronte Ippodromo Capannelle) 
Tel . C5.S4.742 - $5.42.935 - 7S.ff.8S8 

A TUTTI gli amici e visitatori, ver
rà offerta una piantina in omaggio. 

http://7S.ff.8S8

